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La riunione comincia alle 9,30. 
PRESIDENTE comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Alessandrini, 
Fantucci, Klinger e Moro Aurelio. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

RAMPONE, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della riunione precedente, 
che è approvato. 

In memoria di Costanzo Ciano. 
PRESIDENTE. (Sorge in piedi — I Con-

siglieri nazionali si alzano) ricorda il grave 
lutto che ha colpito la Nazione con l'improv-
visa morte di Costanzo Ciano, la cui scom-
parsa ha suscitato un vivissimo senso di 
cordoglio nei Consiglieri nazionali. 

La figura di Costanzo Ciano, come patriota, 
eroe del mare, combattente della Rivolu-
zione, uomo di Governo, sarà sempre indi-

menticabile nei vari settori della vita nazio-
nale nei quali Egli operò sempre con fede di 
fascista, con cuore di italiano, con dirittura 
di soldato. 

Sicuro interprete dell'unanime pensiero 
dei camerati, li invita a rimanere per un 
minuto in raccoglimento. 

(La Commissione rimane un minuto in 
reverente raccoglimento). 
Discussione del disegno di legge: Disciplina 

degli autoservizi di linea (autolinee) per 
viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli in 
regime di concessione all'industria pri-
vata. (Modificato dal Senato). (260-B) 
P R E S I D E N T E avverte che la Commis-

sione dei lavori pubblici e delle comunica-
zioni del Senato ha introdotto alcuni emen-
damenti all'articolo 7 che risulta perciò del 
seguente tenore: 

« Nei casi in cui venga esercitato il diritto 
di , preferenza di cui all'articolo 6, gli im-
pianti ed il materiale di pertinenza del pre-
cedente concessionario, che siano stati a suo 
tempo riconosciuti necessari per l'autoser-
vizio dal Ministero delle comunicazioni (Ispet-
torato generale delle ferrovie, tramvie ed 
automobili), passano al nuovo concessionario 
al prezzo d'uso stabilito d'accordo fra le 
parti, o, mancando l'accordo, a mezzo di un 
Collegio di tre arbitri, i quali giudicano come 
amichevoli compositori. 
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Gli arbitri sono nominati uno da ciascuna 
delle parti entro il termine di trenta giorni 
dalla notifica della richiesta di costituzione 
del Collegio arbitrale. In caso di inadempienza 
la nomina dell'arbitro mancante è deman-
data al Presidente del Consiglio di Stato e 
le relative spese sono a carico della parte 
inadempiente. Il terzo arbitro, cui spetta la 
presidenza del Collegio, è nominato dal Pre-
sidente del Consiglio di Stato ». 

MAFFEZZOLI, Relatore, ricorda che per 
disciplinare il passaggio degli impianti da 
un concessionario all'altro, è stabilito che 
le parti possono concordare la valutazione 
oppure procedere ad un arbitrato, nomi-
nando ciascuna il proprio arbitro. In caso 
di inadempienza, la nomina dell'arbitro man-
cante era demandata, nel testo approvato 
dalla Camera, al Presidente del Tribunale 

di Roma. La Commissione del Senato, invece, 
ha modificato l'articolo 7 nel senso di stabi-
lire che la nomina sia demandata al Presi-
dente del Consiglio di Stato, a cui spetta al-
tresì la designazione del terzo arbitro. Inol-
tre la Commissione del Senato ha soppresso 
l'ultimo capoverso: « Le parti possono di 
comune intesa regolare diversamente i loro 
rapporti », ritenendolo superfluo. 

Pensa che la Commissione possa approvare 
tali modificazioni. 

P R E S I D E N T E pone ai voti l'articolo 7 
emendato. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il testo definitivo del. 
disegno di legge. ( Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 9,50. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Disciplina degli autoservizi di linea (autolinee) 
per viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli in 
regime di concessione all'industria privata. 
(Modificato dal Senato). (260-B) 

CAPO I . 

CONCESSIONE, FORME, MODALITÀ 

ART. i. 

Sono soggetti a concessione governativa 
tutti i servizi pubblici automobilistici per 
viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli (auto-
linee) di qualunque natura e durata che si 
effettuino a itinerario fìsso, anche se abbiano 
carattere saltuario. 

Tali concessioni vengono accordate a ditte 
di comprovata idoneità morale, tecnica e fi-
nanziaria che risultino associate all'organiz-
zazione sindacale competente. 

I concessionari hanno l'obbligo di traspor-
tare gli effetti postali su richiesta dell'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi. 

ART. 2 . 

Le concessioni di autoservizi pubblici per 
viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli sono 
provvisorie e definitive. 

Le concessioni provvisorie sono accordate 
dal Ministero delle comunicazioni (Ispetto-
rato generale delle ferrovie, tramvie ed auto-
mobili) per la durata massima di un anno, 
salvo proroga per un altro anno e sono re-
vocabili in ogni tempo. In casi eccezionali e 
per particolari motivi valutabili dal Mini-
stero, possono tuttavia essere concesse ulte-
riori proroghe. 

Le concessioni definitive sono accordate 
con decreto Reale, su proposta del Ministro 
delle comunicazioni, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, per la durata mas-
sima di nove anni, e possono essere rinnovate. 

ART. 3 . 
La concessione è accordata in base ad ap-

posito disciplinare comprendente tutte le con-
dizioni di ordine tecnico, amministrativo ed 
economico, che regolano la concessione stessa, 
nonché gli obblighi inerenti al trasporto de-
gli effetti postali. 

Nel disciplinare è stabilita la misura della 
cauzione da versare dal concessionario a ga-
ranzia degli obblighi messi a suo carico. 

Il disciplinare di concessione viene firmato 
presso il competente Circolo ferroviario d'ispe-
zione; la firma deve essere autenticata da un 
funzionario all'uopo delegato, il quale tiene 
apposito repertorio secondo la legge notarile 
in vigore. 

ART. 4 . 
I disciplinari relativi alla concessione de-

finitiva di autolinee sono soggetti alla regi-
strazione con diritto fisso. 

Gli atti di concessione provvisoria sono 
esenti da registrazione, ma devono portare 
una marca da bollo da lire 6 da annullarsi 
con il bollo dell'ufficio competente. 

Gli atti relativi al trasporto degli' effetti 
postali, da effettuare con concessione provvi-
soria o definitiva, sono soggetti alla registra-
zione con diritto fisso. 

Restano soggetti a tassa proporzionale gli 
atti con i quali gli enti locali si obbligano di 
corrispondere dei sussidi, anche se risultanti 
dal disciplinare di concessione. 

CAPO I I . 

PREFERENZA, SCELTA, ESCLUSIVITÀ 

ART. 5 . 
Per le concessioni provvisorie o definitive 

di autolinee di nuova istituzione, fuori del-
l'abitato dei Comuni, hanno diritto di pre-
ferenza, nell'Ordine seguente, a parità di 
condizioni ritenute ammissibili dal Mini-
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stero delle comunicazioni ' (Ispettorato gene-
rale delle ferrovie, tramvie ed automobili): 

1°) i concessionari di ferrovie, tramvie, 
linee dd navigazione interna o di altri servizi 
pubblici di trasporto ad impianti fìssi, quando 
si tratti di autolinee concorrenti o che costi-
tuiscano una importante e diretta integrazione 
di detti servizi; 

2°) i concessionari di autoservizi finitimi. 
La fìniitimità va riferita non alla sola ma-

teriale connessione delle linee, ma alla loro 
interdipendenza in rapporto al complesso eco-
nomico ed alla finalità dei servizi. 

Quando le concessioni provvisorie o defi-
nitive riguardino autolinee in servizio urbano 
nell'interno dell'abitato del Comune, gestite 
o da gestirsi a norma del Testo Unico sulla 
assunzione diretta dei pubblici servizi, il Co-
mune ha diritto di preferenza, salvo che le 
autolinee da istituire risultino concorrenti a 
servizi di trasporto in concessione già esi-
stenti nell'interno dell'abitato, ai quali in tal 
caso spetta la preferenza. 

ART. 6 . 

Per le concessioni definitive di autolinee 
accordate, in via provvisoria, prima o dopo la 
emanazione delle presenti disposizioni, hanno 
diritto di preferenza nell'ordine seguente, a 
parità di condizioni ritenute ammissibili dal 
Ministero delle comunicazioni (Ispettorato ge-
nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili) : 

a) i concessionari di ferrovie, tramvie, 
linee di navigazione interna o di altri servizi 
di trasporto ad impianti .fissi, quando si tratti 
di autolinee concorrenti o che costituiscano 
una importante e diretta integrazione di detti 
servizi; 

b) i precedenti concessionari degli stessi 
autoservizi, semprechè li abbiano esercitati re-
golarmente; 

c) i concessionari di autoservizi finitimi. 
Per il rinnovo delle concessioni definitive, 

che scadono dopo l'emanazione delle presenti 
disposizioni, hanno diritto di preferenza nel-
l'ordine seguente, a parità di condizioni rite-
nute ammissibili dal Ministero delle comu-
nicazioni (Ispettorato generale delle ferrovie, 
tramvie ed automobili)-: 

a) i precedenti concessionari degli stessi 
autoservizi, semprechè li abbiano esercitati 
regolarmente; 

b) i concessionari di ferrovie, tramvie, 
linee di navigazione interna o di altri servizi 
pubblici dii trasporto ad impianti fissi, quando 
si tratti di autolinee concorrenti o che costi-

tuiscano un'importante e diretta integrazione 
di detti servizi; anche se in precedenza essi 
abbiano rifiutato di assumere in via provvi-
soria o definitiva gli autoservizi da concedersi; 

c) i concessionari di autoservizi finitimi. 
Esistendo più richiedenti della medesima 

categoria, la precedenza sarà stabilita dal Mi-
nistero delle comunicazioni (Ispettorato gene-
rale delle ferrovie, tramvie ed automobili) 
avendo particolare riguardo nella scelta a 
quelle ditte che : 

1°) esercitino già regolarmente altri pub-
blici servizi di trasporto nella stessa zona; 

2°) siano meglio organizzate così nei ri-
guardi del personale, come sotto l'aspetto tec-
nico e finanziario; 

3°) dimostrino di assumere altri oneri 
per opere o servizi di interesse locale in con-
nessione con quelli dei trasporti e siano in 
grado di soddisfarli. 

ART. 7 . 

Nei casi in cui venga esercitato il diritto 
di preferenza di cui all'articolo 6, gli im-
pianti ed il materiale di pertinenza del pre-
cedente concessionario, che siano stati a suo 
tempo riconosciuti necessari per l'autoservizio 
dal Ministero delle comunicazioni (Ispettorato 
generale delle ferrovie, tramvie ed automo-
bili), passano al nuovo concessionario al 
prezzo d'uso stabilito d'accordo fra le parti, 
o, mancando l'accordo, a mezzo di un Col-
legio di tre arbitri, i quali giudicano come 
amichevoli compositori. 

Gli arbitri sono nominati uno da ciascuna 
delle parti entro il termine di trenta giorni 
dalla notifica della richiesta di costituzione 
del Collegio arbitrale. In caso di inadempienza 
la nomina dell'arbitro mancante è deman-
data al Presidente del Consiglio di Stato e 
le relative spese sono a carico della parte ina-
dempiente. Il terzo àrbitro, cui spetta la pre-
sidenza del Collegio, è nominato dal Presi-
dente del Consiglio di Stato. 

ART. 8 . 

Nei casi in cui non ricorrano le condizioni 
di preferenza di cui agli articoli 5 e 6, il Mi-
nistero delle comunicazioni (Ispettorato gene-
rale delle ferrovie, tramvie ed automobili) 
può disporre che la concessione abbia luogo 
mediante licitazione privata col sistema della 
offerta segreta, fra le ditte che esso, a suo giu-
dizio esclusivo, ritenga di invitare. 
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La licitazione è indetta in base al disci-
plinare che regola la concessione della Linea 
e viene aperta sul ribasso percentuale del sus-
sidio governativo o sul ribasso delle tariffe in 
caso di concessione senza sussidio. 

In entrambi i casi la gara può essere ba-
sata anche sul miglioramento di altre condi-
zioni della concessione. 

ART. 9 . 

La concessione definitiva può avere decor-
renza dal giorno in cui venne effettivamente 
iniziato il servizio o da quello immediata-
mente successivo alla scadenza della prece-
dente concessione definitiva quando, a giu-
dizio esclusivo dèi Ministro per le comunica-
zioni, le imprese titolari ne abbiano iniziato 
l'esercizio .o continuata la gestione con moda-
lità sostanzialmente rispondenti alle condi-
zioni determinate nei disciplinari delle ri-
spettive concessioni. 

ART. 10 . 

I concessionari dei servizi automobilistici 
sussidiati hanno diritto di esclusività per la 
linea a loro concessa. 

Caso per caso, può tale diritto essere ac-
cordato anche a favore dei concessionari di 
linee automobilistiche non sovvenzionate dallo 
Stato, per quel periodo di tempo che il Mi-
nistero delle comunicazioni (Ispettorato gene-
rale delle ferrovie, tramvie ed automobili) ri-
tenga opportuno. 

II diritto di esclusività ha riguardo alle 
finalità della linea concessa e non al percorso. 

Qualora l'utilità pubblica richieda l'istitu-
zione di un servizio pubblico automobilistico, 
avente, in tutto od in parte, percorso o punti 
di contatto in comune con i servizi di cui ai 
precedenti commi, il Ministro delle comuni-
cazioni stabilisce, a suo esclusivo giudizio, le 
modalità e le norme per regolare i rapporti 
tra i vari concessionari. 

Il diritto di esclusività viene meno nel 
concessionario che, invitato dal Ministero ad 
intensificare il servizio o ad estenderne il per-
corso in dipendenza di nuovi bisogni, si ri-
fiuti di aderire. 

ART. 11 . 

Nei casi in cui a norma dell'articolo 2 del 
Regio decreto-legge 14 ottobre 1932-X, n. 1496, 
si faccia luogo alla sostituzione di una fer-
rovia o tramvia o di un servizio di naviga-
zione interna con autoservizio e questo venga 

necessariamente a sovrapporsi ad altro auto-
servizio esistente sullo stesso percorso, ac-
cordato con diritto di esclusività, è in facoltà 
del Governo: 

a) di prescrivere il divieto di servizio 
locale sulla nuova autolinea, per i tratti co-
muni, qualora, a suo giudizio esclusivo, tale 
divieto non ne pregiudichi la vitalità; 

b) di procedere in caso contrario alla ri-
soluzione della preesistente concessione auto-
mobilistica verso il corrispettivo di una giusta 
indennità, da far carico al concessionario 
della nuova autolinea. 

Tale.indennità è stabilita d'accordo tra lo 
Stato ed il concessionario uscente o, in caso 
di dissenso, da tre arbitri nominati uno dal 
Ministero delle comunicazioni (Ispettorato ge-
nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili), 
uno dal medesimo concessionario ed il terzo, 
cui spetta la presidenza del Collegio, dal Pre-
sidente del Consiglio di Stato, tra i compo-
nenti di tale consesso. 

Gli arbitri giudicano come amichevoli 
compositori. 

CAPO I I I . 

SERVIZI DI GRAN TURISMO 

ART. 1 2 . 

I servizi automobilistici di gran turismo 
hanno lo scopo di valorizzare le caratteristiche 
artistiche, panoramiche, storiche o altre par-
ticolari attrattive dei luoghi da essi collegati. 

Salvo quanto è stabilito negli articoli 5 e 
6 per i concessionari di ferrovie, tramvie, 
linee di navigazione interna o di altri servizi 
pubblici di trasporto ad impianti fìssi, ha ti-
tolo, di preferenza, per la concessione di un 
servizio di gran turismo, chi lo abbia rego-
larmente esercitato negli anni precedenti e in 
mancanza chi, esercitando servizi pubblici 
automobilistici in zona finitima lo inquadri 
con questi per un migliore raggiungimento 
delle finalità indicate nel primo comma. 

ART. 13 . 

II Ministro delle comunicazioni può an-
nualmente corrispondere speciali premi agli 
autoservizi di gran turismo che si siano svolti 
nella maniera più appropriata alle esigenze 
dello speciale traffico servito. 

Il Ministro delle comunicazioni stabilisce 
le norme e le modalità per l'assegnazione dei 
premi anzidetti. 
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La spesa occorrente grava sulle somme 
stanziate nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
comunicazioni (Servizio dell'Ispettorato gene-
rale delle ferrovie, tram vie ed automobili). 

CAPO I V . 

SUSSIDIO GOVERNATIVO 
E CANONI POSTALI 

ART. 14 . • 

Per la concessione definitiva di autolinee 
per trasporto di viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli non concorrenti a servizi pubblici di 
trasporto preesistenti, lo Stato può accordare 
sussidi fino ad annue lire 600 a chilometro. 

Il sussidio è dato per l'impianto e per 
l'esercizio e viene determinato in base ad un 
piano finanziario nel quale è tenuto conto di 
tutti gli oneri e di tutti i proventi previsti, 
esclusi i canoni e le spese per il trasporto de-
gli effetti postali. 

ART. 15. 

Su conforme parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici il sussidio di cui al 
precedente articolo può: 

a) essere elevato sino ad annue lire 800 
a chilometro quando il concessionario debba 
incontrare notevoli spese di esercizio; 

b) essere accordato anche per periodi di 
esercizio provvisorio anteriori alla data della 
concessione definitiva, nei casi di cui aJll'arti-
colo' 9 ovvero quando la attivazione del ser-
vizio sia stata richiesta dal Ministero delle 
comunicazioni per ragioni di necessità od ur-
genza. 

ART. 16 . 

I canoni annui da corrispondersi per il 
trasporto degli effetti postali sono commisu-
rati a lire 150 per chilometro di linea utiliz-
zata per il trasporto stesso e fino a lire 50 per 
ufficio postale intermedio servito. 

Qualora per i trasporti postali l 'Ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi ritenga di 
utilizzare la linea per un tratto non superiore 
a chilometri 15 e sul quale sono effettuate più 
di due corse giornaliere di andata e di ritor-
no, il canone annuo chilometrico può essere 
elevato a lire 300. 

ART. 17 . 
Nel sussidio governativo va distinta la 

quota relativa alle spese generali da corri-
spondersi anche nei casi di sospensione del 
servizio per cause di forza maggiore, limita-
tamente al termine massimo di un semestre, 
dalla quota relativa alle spese di esercizio. 

Entrambe le quote sono ragguagliate alla 
percorrenza annua in vetture-chilometro. 

ART. 18. 
Nei casi di sospensione del servizio per 

cause di forza maggiore, l'Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di sospen-
dere in tutto od in parte la corresponsione dei 
canoni per il trasporto degli effetti postali. 

ART. 19. 
11 pagamento del sussidio governativo può 

essere in tutto od in parte sospeso : 
a) quando per cause non derivanti da 

forza maggiore, debitamente accertate, sia in 
tutto o in parte sospeso l'esercizio; 

b) quando risulti compromessa la sicu-
rezza dell'esercizio o quando questo abbia 
dato luogo a ripetute e gravi irregolarità, de-
bitamente accertate; 

c) quando il concessionario non abbia 
ottemperato alle disposizioni di cui all'arti-
colo 21. 

CAPO V . 
VIGILANZA E FACOLTÀ GOVERNATIVE 

ART. 2 0 . 
Spetta al Ministero delle comunicazioni 

(Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie 
ed automobili) di impartire He disposizioni ne-
cessarie per garantire la regolarità e la sicu-
rezza dell'esercizio dei servizi pubblici auto-
mobilistici di cui all'articolo 1. Al suddetto 
Ispettorato è anche demandata la vigilanza 
sui servizi stessi. 

I funzionari dell'Ispettorato hanno facoltà 
di chiedere in visione e di esaminare diret-
tamente i libri, le contabilità e i documenti 
dell'azienda relativi alla gestione del servi-
zio ed hanno inoltre libero percorso sulle vet-
ture e libero accesso nelle rimesse ed alle of-
ficine, previa esibizione della tessera di rico-
noscimento rilasciata dall'Ispettorato mede-
simo. 

II concessionario ha l'obbligo di ottempe-
rare' alle prescrizioni dell'autorità di vigi-
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¡lanza, di fornire a questa tutti i dati od ele-
menti statistici concernenti il servizio e di 
fare quant' altro occorra per agevolare ai fun-
zionari predetti, il proprio mandato. 

Sugli autoveicoli delle linee ha posto gra-
tuito il guardafili telegrafico che per ragioni 
di servizio debba percorrere in tutto od in 
parte la linea. 

ART. 2 1 . 

Ove il concessionario non ottemperi nel 
termine prefisso alle disposizioni impartite 
dall'autorità di vigilanza, il Ministero delle 
comunicazioni, indipendentemente dai prov-
vedimenti stabiliti Nagli articoli 19 e 36, può 
escludere dalla circolazione le vetture che, a 
suo insindacabile giudizio, non presentino le 
necessarie garanzie di sicurezza ed eventual-
mente può disporre la sospensione dell'eser-
cizio o provvedere comunque per la sua pro-
secuzione in danno, avvalendosi anche degli 
impianti o del materiale del concessionario. 

ART. 2 2 . 

È in facoltà del Ministro delle comunica-
zioni, qualora a suo esclusivo giudizio ricor-
rano preminenti ragioni di pubblico interesse, 
di ordinare ai concessionari di autolinee va-
riazioni di percorso a scopo di coordina-
mento con altri servizi ovvero per allacciare 
centri abitati situati in prossimità del per-
corso stesso. 

In tali casi il Ministero delle comunica-
zioni, ove si tratti di autoservizi sussidiati, 
in attesa che sia determinata, nelle forme con-
suete, la misura del sussidio da corrispondere 
definitivamente per tutta la linea, può, in via 
provvisoria e salvo conguaglio, assegnare per 
i nuovi tratti il sussidio chilometrico della li-
nea principale. 

ART. 2 3 . 

In caso di pubbliche calamità o di inter-
ruzione di servizi pubblici di trasporto per 
cause di forza maggiore, il Ministro delle co-
municazioni, prescindendo da ogni formalità 
procedurale, può imporre agli esercenti di ser-
vizi pubblici automobilistici l'obbligo di as-
sicurare le necessarie comunicazioni alle con-
dizioni che riterrà più opportune, stabilendo, 
ove occorra, la misura del corrispettivo da 
far carico agli enti interessati, sentita, ove oc-
corra, l'autorità competente. 

ART. 2 4 . 
Ove sia riconosciuto opportuno l 'impianto 

di una stazione ad uso di una o più linee 
automobilistiche il Ministero delle comuni-
cazioni (Ispettorato generale delle ferrovie, 
tramvie ed automobili) può accordarne la 
concessione e l'approvazione da parte sua del 
relativo progetto equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità. 

I concessionari delle autolinee facenti capo 
ad una stazione comune concorreranno alle 
relative spese di esercizio ed ammortamento 
nella misura e con le modalità che saranno 
stabilite caso per caso dal Ministero delle co-
municazioni (Ispettorato generale delle ferro-
vie, tramvie ed automobili) tenuto conto delle 
possibilità di ciascuna azienda e delle condi-
zioni dei servizi da essa esercitati. 

II Ministero anzidetto può sempre rendere 
obbligatorio l ' impianto e l'uso di una sta-
zione comune nei casi di più autolinee fa-
centi scalo in punti diversi di uno stesso cen-
tro abitato e regolare il carico delle relative 
spese fra i vari interessati, avendo riguardo, 
per i concessionari di autolinee, a quanto è 
stabilito nel precedente comma. 

CAPO V I . 

GARANZIE PER IL SERVIZIO, 
TASSA DI SORVEGLIANZA, TARIFFE ED 
OBBLIGHI VARI DEL CONCESSIONARIO 

ART. 2 5 . 
Durante la concessione non possono essere 

sequestrati da parte di terzi ne ceduti dal 
concessionario, senza il preventivo" consenso 
del Ministero delle comunicazioni (Ispettorato 
generale delle ferrovie, tramvie ed automo-
bili) i sussidi accordati per l'autoservizio. 

Inoltre, senza il predetto consenso, da 
chiedersi sempre in via preventiva, non può 
comunque essere impedito al concessionario 
l'uso degli impianti e delle vetture adibite 
all'autoservizio, nè può il concessionario ef-
fettuarne l'alienazione. 

Il divieto d'alienazione, per quanto ri-
guarda le vetture, non è opponibile ai terzi, 
nei rapporti privati fra loro e fra essi ed il 
concessionario, ove non ne sia stata fatta spe-
ciale menzione sul pubblico registro automo-
bilistico' e sul libretto di circolazione. 

; ART. 2 6 . 
I concessionari di autolinee devono corri-

spondere all 'Erario una tassa di sorveglianza 
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in ragione di lire 0.012 per ogni chilometro 
della percorrenza complessiva desunta dagli 
atti di concessione. 

Per i servizi urbani gestiti dalla stessa 
azienda, che si svolgono nell'interno dell'abi-
tato, la detta tassa di sorveglianza è ridotta 
alila metà per ila parte di percorrenza che ec-
cede un milione di chilometri all'anno. 

ART . 2 7 . 
Gli orari e He tariffe degli autoservizi non-

ché ogni loro variazione devono essere pre-
ventivamente approvati dal Ministero delle 
comunicazioni (Ispettorato generale delle fer-
rovie, tramvie ed automobili). 

ART. 2 8 . 
Il concessionario di autolinee è tenuto ad 

eseguire i trasporti previsti senza accordare 
preferenze, tranne il caso di richieste in ec-
cesso, nel quale devono essere preferiti i tra-
sporti a maggiore distanza. In ogni caso avrà 
la precedenza il trasporto dei dispacci con-
tenenti corrispondenza e giornali. 

ART. 2 9 . 
Oltre agli oneri per le assicurazioni obbli-

gatorie, stabilite dalle leggi in vigore, i con-
cessionari di autolinee pubbliche sono tenuti 
a provvedere alle assicurazioni contro gli in-
cendi e per le responsabilità civili, e, per 
quanto riguarda il trasporto degli effetti po-
stali, all'assicurazione contro il furto, la ma-
nomissione e la dispersione degli effetti stessi. 

ART. 3 0 . 
I concessionari di autolinee sono tenuti a 

comunicare immediatamente all'autorità di 
vigilanza qualunque incidente si verifichi 
contro la sicurezza e la regolarità dell'eserci-
zio, anche se non ne sia derivato danno alle 
persone o alle cose. 

CAPO V I I . ' 

VARIAZIONE O SOSTITUZIONE DI DITTA, 
CESSIONE, RINUNZIA, RISOLUZIONE, 

REVOCA, DECADENZA 
ART. 3 1 . 

Qualsiasi variazione o sostituzione della 
ditta concessionaria deve essere, ai fini della 
concessione, preventivamente approvata dal 
Ministero delle comunicazioni (Ispettorato ge-
nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili). 

Qualora venga negata l'approvazione, il 
Ministero ha facoltà di risolvere ila conces-
sione e di disporre la restituzione della 
cauzione. 

ART. 32 . 

È nulla la cessione della concessione di au-
tolinee senza l'approvazione governativa. 

La cessione ad altri di ogni eventuale ra-
gione dipendente daJlla domanda di conces-
sione, prima che la concessione medesima sia 
perfetta, equivale in ogni caso a semplice ri-
nunzia alla domanda nei confronti dell'Am-
ministrazione governativa. 

ART. 3 3 . 

Salva sempre la facoltà di revoca da parte 
del Governo nei casi in cui vengano meno 
le ragioni di interesse pubblico che determi-
narono la concessione, qualora d'intesa col 
concessionario sia riconosciuta l'opportunità 
della soppressione dell'autolinea, ovvero ne 
venga sospeso l'esercizio per cause di forza 
maggiore e non sia possibile ripristinarlo en-
tro un congruo termine, con sicurezza di con-
tinuità, sii può far luogo alla risoluzione della 
concessione con restituzione della relativa 
cauzione. 

Ove per i motivi indicati nel precedente 
comma il servizio venga sospeso soltanto par-
zialmente, il Ministero delle' comunicazioni 
stabilisce, a suo esclusivo giudizio, se ed a 
quali condizioni la concessione possa conti-
nuare ad aver corso. 

ART. 3 4 . 

Il concessionario di autoservizi incorre 
nella decadenza della concessione quando : 

a) venga a perdere i requisiti di ido-
neità di cui all'articolo 1; 

b) non inizi l'esercizio nel termine pre-
fisso, o iniziatolo, lo abbandoni ovvero l'in-
terrompa o comunque lo effettui con ripe-
tute e gravi irregolarità per cause non dipen-
denti da forza maggiore; 

c) si rifiuti di eseguire il trasporto degli 
effetti postali; 

d) ostacoli provvedimenti presi dall'au-
torità governativa a norma di legge; 

e) si rendà responsabile di gravi e ri-
petute irregolarità di ordine amministrativo. 

Nel caso in cui alla lettera a) la decadenza 
decorre dalla data in cui il fatto viene accer-
tato; negli altri casi la pronuncia di deca-
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denza deve essere preceduta da due succes-
sive diffide intimate al concessionario ed è 
operativa dalla scadenza del termine stabilito 
ne l 'u l t ima diffida. 

ART. 35 . 
Nel caso di rinunzia, da parte del richie-

dente, alla domanda di concessione di auto-
servizi ed in quelli di revoca, risoluzione o 
decadenza della concessione, il Governo può 
accordare la concessione medesima, senza 
nuova istruttoria, alle condizioni già ammesse 
ed approvate, ad altra ditta che, a suo esclu-
sivo giudizio, presenti i necessari requisiti di 
idoneità morale, tecnica e finanziaria, salvi 
gli eventuali diritti di preferenza a norma di 
legge. 

CAPO V I L I . 
S A N Z I O N I E D I S P O S I Z I O N I F I N A L I 

ART. 36 . 
Le contravvenzioni alle disposizioni della 

presente legge sono punibili con un'ammenda 
da lire 25 a lire 300, senza pregiudizio della 
applicazione di ogni altra sanzione e pena-
lità che sia prevista anche dal Codice penale 
o da altre leggi per ogni singola fattispecie. 

Nei casi che interessano la sicurezza e la 
regolarità dell'esercizio l 'ammenda non può 
essere inferiore a lire 50. 

L'accertamento delle contravvenzioni spetta 
esclusivamente ai funzionari dell'Ispettorato 
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili. 

Per i servizi abusivi di linea vale quanto 
è stabilito nelle leggi tributarie e nelle norme 
in vigore per la tutela delle strade e per la 
circolazione. 

ART. 37. 
Con l'entrata in vigore della presente legge 

restano abrogati : 
1°) il titolo III, e gli articoli 57, ultimo 

comma, e 62 del Regolamento per i veicoli a 
trazione meccanica senza guida di rotaie ap-
provato con Regio decreto 29 luglio 1909, nu-
mero 710; . , 

2°) la parte III del testo unico delle di-
sposizioni di legge per le ferrovie concesse al-
l 'industria privata, le tramvie a trazione mec-
canica e gli automobili, approvato con Regio 
decreto 9 maggio 1912, n. 1447, per quanto 
riguarda gli automobili; 

3°) la legge 5 ottobre 1920, n. 1459; 
4°) il Regio decreto 24 aprile 1921, nu-

mero 671; 
5°) il Regio decreto 7 maggio 1922, nu-

mero 705; 
6°) il Regio decreto-legge 21 ottobre 1923, 

n. 2386; 
7°) il Regio decreto-legge 9 dicembre 

1926, n. 2443; 
8°) il Regio decreto-legge 12 maggio 1927, 

n. 922; ed ogni altra disposizione contraria a 
quelle contenute nei precedenti articoli. 
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